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I GIOVANI METALMECCANICI
E IL FONDO DI PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE

Sono giovane, perché 
devo pensare alla pensione?

La necessità di realizzare un siste-
ma previdenziale che garantisca
una pensione alle nuove genera-
zioni e che sia in equilibrio per l’e-
conomia del Paese, ha portato alla
creazione di due pilastri pensioni-
stici.
Il primo, dato dalla previdenza
pubblica, erogherà ai futuri pen-
sionati una pensione calcolata sui
contributi versati di anno in anno,
per un importo pari al 40-50% del-
l’ultima retribuzione percepita. 
Per far fronte a questa riduzione il
legislatore ha promosso la nascita
della previdenza complementare
(secondo pilastro) come strumen-
to necessario per realizzare una
pensione che si approssimi alla
retribuzione percepita.

Come funziona la previdenza 
complementare?

La previdenza complementare di
categoria, ad adesione volontaria,
viene attuata attraverso i contribu-
ti via via raccolti, che a loro volta
vengono investiti nei mercati
finanziari al fine di produrre i
migliori rendimenti rispetto agli
obiettivi di integrazione previden-
ziale.

È importante 
iscriversi subito?

Si, essendo un investimento pru-
dente ha bisogno di tempo per pro-
durre risultati. Non pensarci per
tempo significa esporsi a un futuro

pensionistico più povero e irrecu-
perabile. 
Non iscriversi significa anche
rinunciare al contributo aziendale
previsto dal contratto di lavoro.

E il Fondo COMETA 
cos’è?

COMETA, attraverso la contratta-
zione collettiva, nasce come Fon-
do di categoria e viene istituito
appositamente per i lavoratori me
talmeccanici e affini (orafi e ar-
gentieri). E’ un’associazione che
offre le migliori garanzie di conve-
nienza, di controllo sociale e di
rendimento.
A differenza di altri prodotti finan-
ziari, che operano con fini di lucro
(la legge consente a diversi sog-
getti di proporsi come gestori della
previdenza complementare) i costi
di gestione di COMETA sono
quasi nulli (0,36%) e incidono in
modo irrilevante sull’attività del
Fondo.

Chi ne può 
diventare socio?

Ne possono diventare soci tutti i
lavoratori metalmeccanici dipen-
denti (compresi gli apprendisti, i
Contratti di inserimento e i con-
tratti a termine) e le loro aziende.
Si aderisce compilando e conse-
gnando il modulo all’Ufficio per-
sonale. L’azienda è tenuta a conse-
gnare la domanda di adesione e la
scheda informativa ai neoassunti.
L’iscrizione al Fondo COMETA è
un diritto contrattuale.
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Quanto versa l’azienda? 
Quanto versa il lavoratore?

L’azienda versa l’1,2% della retri-
buzione convenzionale (minimo
tabellare + Edr + indennità di fun-
zione). 
Il lavoratore può versare la stessa
percentuale dell’azienda, oppure
scegliere tra l’1,24%, il 2,0%, il
3,0% o il 4,0% della retribuzione
utile al calcolo del Tfr.
I lavoratori con prima occupazione
antecedente il 28. 04. 1993 versano
anche il 40% del Tfr maturando;
quelli con prima occupazione suc-
cessiva al 28. 04. 1993 il 100% del
Tfr maturando. Versare di più signi-
fica accantonare somme maggiori
sul proprio conto e avere maggiori
possibilità di costruire una rendita
pensionistica effettivamente integra-
tiva della pensione pubblica.

Posso prendere
degli anticipi 
su quanto 
ho versato?

Dopo 8 anni di iscri-
zione è possibile
chiedere l’anticipa-
zione fino al 100%
del capitale matura-
to. Se ne ha diritto
per l’acquisto e la ri-
strutturazione della
prima casa (per sé e
per i figli), per spese
mediche, per la formazione.

Posso trasferire il capitale 
accantonato nel Fondo?

E’ possibile, in costanza del rappor-
to di lavoro, trasferire il capitale ad
un’altra forma pensionistica com-
plementare dopo 3 anni di iscrizione
(valutandone attentamente la conve-
nienza, tenuto conto che l’azienda in
questo caso non è tenuta al versa-
mento del proprio contributo, né a
versare il Tfr, né si usufruisce degli
sgravi fiscali).

E se cambio attività 
lavorativa?

In caso di interruzione del rappor-
to di lavoro tra le possibilità c’è
quella di lasciare nel Fondo il
capitale accantonato (senza ulte-
riori versamenti) in attesa di
nuova collocazione lavorativa. 

Oppure è possibile trasferire le
somme accantonate in un altro
Fondo a carattere previdenziale.
Oppure si può riscattare il capita-
le accantonato (tenendo conto che
la tassazione cambia a seconda
delle motivazioni alla base del-
l’interruzione).

Perché conviene 
iscrivermi a COMETA?

● Perché beneficio direttamente
in busta paga 
di un risparmio 
fiscale sulla quota 
che verso.

● Perché solo se mi
associo usufruisco
del contributo 
dell’azienda.

● Perché trasferisco 
il mio Tfr al mio
conto nel Fondo.

● Perché come me
possono aderire tutti 
i lavoratori metalmeccanici, 
anche quelli assunti 
con contratto a termine.

● Perché è alla «portata di tutti»
e con un piccolo contributo 
ho la possibilità 
di crearmi la pensione 
complementare.

● Perché è l’unico strumento 
contrattuale per integrare 
la pensione.

Via V. Pisani 31 - 20124 Milano - 
Tel. 02-6691349 - Fax 02-6691341
Call Center 02-255361 
(attivo dalle ore 9.00 alle 18.00)
Per ulteriori informazioni 
consulta il sito internet di COMETA
www.cometafondo.it
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